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Europa Nostra

Da questo numero, la rubrica Europa 
Nostra, ispirata all’azione dell’omonima 
associazione europea alla quale il Tci 
partecipa attivamente, accompagnerà i 
soci nelle tematiche europee su turismo 
culturale, protezione e valorizzazione 
del patrimonio culturale e ruolo delle 
comunità e delle associazioni. Il 29 
settembre, durante il Summit a Venezia, 
Europa Nostra (europanostra.org) 
festeggerà il 60° compleanno. Una 
storia lunga quasi quanto l’Unione 
europea, di cui Europa Nostra si 
definisce «la voce europea della 
società civile impegnata nella tutela e 
valorizzazione del patrimonio naturale 
e culturale». Un’associazione di 
associazioni nazionali non governative, 
supportate da istituzioni pubbliche, 
imprese private e singole persone, 
in più di 40 Paesi: la rete più estesa 
e rappresentativa del patrimonio 
culturale in Europa. La sua azione 
mira a raccogliere istanze, proposte, 
eccellenze espresse dal settore e 
rilanciarle all’Unione europea, al 
Consiglio d’Europa, all’Unesco e 
ad altre istituzioni internazionali 
per ottenere sostegno, regole buone 
e risorse sufficienti. La presidente 
di Europa Nostra è Cecilia Bartoli, 
la soprano di fama mondiale, a 
testimonianza che il patrimonio 
comprende la componente materiale, 
musei, siti archeologici, paesaggi, città 
storiche, ma anche quella immateriale: 
musica e teatro, artigianato artistico, 
ricerca scientifica...
Tra i più di 1.800 soci, 136 sono 
italiani (13 organizzazioni membri, 4 
organizzazioni associate e 119 membri 
individuali, di cui 82 giovani) e il Tci è 
tra questi dal 1998. Dal 2004 il nostro 
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di Europa Nostra e, da quest’anno, 
Cristina Loglio (a sinistra), componente 
del Consiglio Touring, è stata eletta 
nel Consiglio di Europa Nostra. In un 
dialogo tra il Presidente del Tci Franco 
Iseppi, la Segretaria generale di Europa 
Nostra, Sneška Quaedvlieg-Mihailovi�, 
Federico Guasti e Cristina Loglio, ecco 
le ragioni dell’accordo.
Loglio: «Nella sua storia il Tci ha 
promosso un turismo rispettoso dei 
luoghi e delle comunità e attento al 
patrimonio culturale, incoraggiando i 
soci a diventare protagonisti attivi della 
sua valorizzazione». 
Quaedvlieg-Mihailović: «Europa Nostra 
apprezza il contributo del Tci e la 
intelligente opera di Federico e Cristina. 
L’alta reputazione e l’instancabile 
attività dell’Associazione, la curiosità 
per il nuovo e la valorizzazione della 
storia potrà ispirare altri Paesi a 
promuovere un turismo di qualità, 
grazie al rafforzamento della relazione 
interassociativa».
Iseppi: «Il Tci si sente “costruttore 
d’Europa”, avendo l’Europa come 
orizzonte strategico – la nostra sola  
prospettiva, per i valori e con le 
attività. Sentiamo poi forte il legame 
con il Mediterraneo, culla d’Europa e 

oggi luogo di conflitti la cui soluzione 
è necessaria per la pace globale. 
Dobbiamo provare a portare nel Tci 
pratiche di collaborazione europea. 
Tutto ciò spiega questa nuova rubrica».
Guasti: «Le esperienze di eccellenza che 
Europa Nostra seleziona e promuove 
con i Premi Europei per il Patrimonio 
Culturale/Europa Nostra Awards, in 
collaborazione con la Commissione 
europea, da 20 anni indicano la strada. 
Ne possiamo trarre informazioni e 
contatti utili, dall’efficiente bellezza 
delle costruzioni tradizionali in legno al 
restauro degli arazzi, alle iniziative di 
coinvolgimento dei giovani. Nella mia 
esperienza di ‘persona-ponte’ tra le due 
associazioni ho apprezzato la sintonia 
su temi quali il paesaggio, la protezione 
del patrimonio in pericolo, la capacità 
di mobilitare e agire». 
Loglio: «C’è affinità di sensibilità 
e di stile, tra associazioni ‘laiche’, 
consapevoli della responsabilità di 
mobilitare cambiamento e di ispirare 
regole da parte dei decisori. Sento 
soprattutto il fascino delle mille 
esperienze intelligenti, colte e buone 
che con la rubrica vi presenteremo. 
Ringrazio per la fiducia e spero che 
saprò conquistare quella dei lettori». 

Ogni anno dal 2002, Europa Nostra assegna 
i Premi Europei per il Patrimonio Culturale allo scopo 
di promuovere le migliori pratiche di conservazione e 
valorizzazione del patrimonio culturale e stimolarne 
di nuove. Tra i 30 progetti premiati nel 2022 c’è Va’ 
Sentiero, che ha ricevuto anche il Grand Prix da parte 
della giuria: un’iniziativa (patrocinata dal Tci e seguita 
da touringclub.it) di un gruppo di ragazzi che tra 2019 e 
2021 ha percorso i quasi 8.000 km del Sentiero Italia. La 
motivazione del premio dice, tra l’altro: «Con una visione 
molto lungimirante del turismo lento, il team del progetto 
ha creato una vera e propria comunità intorno al Sentiero 
Italia». Nella foto, la consegna del premio a Milano: da 
sinistra, Sara Furlanetto (VS), Gaianè Casnati (EN), Yuri 
Basilicò (VS), Elena Bianchi (EN) e Federico Guasti (EN).
Per saperne di più: europeanheritageawards.eu

Il vincitore di EN è... 
PREMIATO “VA’ SENTIERO”


